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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere

(a.1)

S.P. N. 214 EX SS 263 Val di Foro

 varie [CHIETI]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere
(a.2)

Strada provinciale N. 214 Ex SS 263 "Val di Foro".

Detta strada rappresenta la principale arteria di collegamento tra il versante Est - Sud della
Majella con la costa Teatina.

La strada può essere divisa, per caratteristiche strutturali e di traffico in due tratti: il 1°
(Francavilla al Mare - Fara Filiorum Petri) con andamento lineare secondo una direttrice a
pettine rispetto alla costa e caratterizzato negli ultimi anni da un impetuoso processo di
urbanizzazione che ha favorito la nascita di innumerevoli accessi civili e commerciali, il
secondo (Fara Filiorum Petri - Lama dei Peligni) con andamento tortuoso tipicamente
pedemontano con dislivelli accentuati ed orientamento a mezza costa sul versante della
montagna.

L’urbanizzazione del territorio negli ultimi anni, che ha assunto carattere impetuoso (zona
Cerreto di Miglianico) con la nascita di innumerevoli capannoni commerciali ed industriali,
ha fortemente alterato la tradizionale connotazione di traffico leggero della strada Val Di
Foro, già interessata da flussi turistici invernali ed estivi da e verso le località balneari e
montane di Passolanciano. Attualmente, la Val di Foro si caratterizza per una pericolosa
commistione di traffico leggero e pesante, agricolo e commerciale, con forti connotazioni di
pendolarismo che tuttavia non alterano il carattere scorrevolezza della strada stessa.

Rilevante è inoltre il transito di folti gruppi di cicloamatori con ripercussioni al traffico
veicolare.

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche
(a.3)

La scelta di individuare la Val di Foro e la relativa S.P. n. 214 come tracciato su cui
sperimentare il presente progetto pilota per la sicurezza stradale è dettata dal fatto che tale
infrastruttura, oltre che costituire una delle principali arterie della Provincia di Chieti,
presenta alcune particolarità che la rendono problematica da una parte, ma nello stesso
tempo attrattiva rispetto ad una particolare categoria di utenti: i cicloamatori.

La variabilità dell'andamento plano-altimetrico stimola la fruizione del cicloamatore in quanto
lo costringe a continue variazione dell'intensità dello sforzo.

Inoltre la piacevolezza paesaggistica del percorso, soprattutto nella direzione mare-monti, lo
stimolo di due mete contrapposte, nella percorrenza del tracciato, molto ben identificate,
rappresentate dal mare da una parte e dalla Majella dall'altra e la possibilità di incontrare
lungo il tracciato numerose strutture per la ricettività e la ristorazione e altrettante località
interessanti dal punto di vista naturalistico ambientale rendono l'arteria stradale di
particolare interesse per l'utenza.

Il tracciato oggetto di intervento presenta due categorie di criticità e relativi fattori di rischio:

criticità diffuse, che riscontriamo in tutto lo sviluppo della infrastruttura,

criticità puntuali e specifiche per singoli tratte del tracciato.

Sulla base di questa articolazione delle criticità si è segmentato il tracciato, individuando n.
5 tratte con specifiche problematiche, oltre ad una tratta iniziale di competenza del Comune
di Francavilla.

Le criticità diffuse e i relativi fattori di rischio lungo tutta l'infrastruttura  sono rappresentate
da:

cattiva condizione del manto stradale;

scarsa o mancante segnaletica orizzontale e verticale;

scarsa presenza di attraversamenti pedonali segnali o assenza di attraversamenti protetti;

inefficiente raccolta delle acque meteoriche superficiali;

assenza di corsia protetta per i cicloamatori;

rotatoria pericolosa all’incrocio con la S.P. N. 9.

Lavori ed installazioni previste nel progetto

Attraversamenti pedonali con rilevatore di presenza:

Gli attraversamenti pedonali devono essere sempre accessibili anche alle persone non
deambulanti su sedie a ruote; a tutela dei non vedenti possono essere collocati segnali a
pavimento o altri segnali di pericolo in prossimità degli attraversamenti stessi. Nel
Regolamento di Esecuzione ed Attuazione  del Codice della Strada (D.P.R. n. 495 del 16
dicembre 1992 e successive modificazioni), vengono forniti standard tecnici per la corretta
progettazione e costruzione dell’attraversamento, dando indicazioni sulle misure e il
posizionamento di tutta la segnaletica orizzontale, segnaletica verticale e impianto
semaforico.

A tal fine, verranno installati N. 6 impianti lampeggianti per passaggi pedonali con sensore
di presenza pedoni e impianto box doppio led che si attiva su entrambi i lati della strada
attraverso un sistema di trasmissione senza fili. L'impianto sarà costituito da: sostegno
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tubolare del diametro di mm 60, n. 2 segnali quadrati da cm 60x60 bifacciali (fig. 303 -
attraversamento pedonale), in lamiera di alluminio di classe 2°, kit fotovoltaico 20W-18Ah,
sensore pedone, box di alimentazione, lampeggianti gialli a led e sistema di trasmissione
wireless per attivazione.

Tale sistema, installato in corrispondenza delle fermate principali dei bus, delle maggiori
attività commerciali e ricreative dell’area (circolo Bigliardo e circolo GOLF), permetterà sia
di aumentare la sicurezza dei pedoni, che di mettere le basi per uniformare, quanto più
possibile, la normativa europea in merito alla progettazione e realizzazione degli
attraversamenti pedonali.

2) Impianti segnaletici per rilevazione velocità di transito

Saranno installati N. 8 impianti segnaletici per la rilevazione della velocità di transito
costituiti da targa da cm 100x150 in lamiera di alluminio di classe 2° con rilevatore radar
doppler unidirezionale a 24 Ghz, rilevazione dinamica della velocità dei veicoli in Km/h,
display Led a 3 cifre con una scritta aggiuntiva a Led personalizzabile con le
parole"Rallenta" oppure indicazione della decurtazione dei punti patente. Il display è dotato
di variazione elettronica dell'intensità luminosa a seconda dell'intensità dell'illuminazione
esterna. Il sistema permette l’archiviazione dei dati su un supporto di memorizzazione e la
possibilità di configurazione dei parametri mediante PC. La tabella segnaletica sarà
personalizzata con le scritte "Provincia di Chieti" e "Velocità rilevata" e con il limite di
velocità presente sulla strada. L’alimentazione è a pannello fotovoltaico da 50 W completo
di batteria tampone e accumulatore. L’installazione avverrà mediante n. 2 sostegni zincati e
n. 2 controventi del diametro di mm. 60.

3) Impianti segnaletici con avviso presenza ghiaccio

Saranno installati N. 6 impianti segnaletici con messaggio di presenza ghiaccio su display
con display ad una riga avente connessione gsm/bluetooth,  costituiti da una targa da cm
100x200 o 100x180 in lamiera di alluminio classe 2° con cartello triangolare “strada
sdrucciolevole”, pannello integrativo "neve o ghiaccio", doppio lampeggiante giallo a led
diam. mm 200, display a led con altezza carattere da cm 20, alimentazione mediante
pannello fotovoltaico da almeno 50W, n. 2 sostegni zincati e n. 2 controventi del diametro di
mm 60.

Il sistema di sicurezza luminoso avverte della presenza di ghiaccio sul manto stradale
tramite una coppia di lampeggianti che si accendono quando la temperatura esterna
scende sotto i 3°C. La temperatura viene visualizzata sul display con distanza di lettura =
100 m.

4) Impianti segnaletici a messaggio variabile

Saranno installati N. 4 impianti segnaletici a messaggio variabile con connessione
GSM/Bluetooth, costituiti, ognuno, da targa da cm 100x150 in lamiera di alluminio classe 2°
con doppio lampeggiante giallo a led diametro mm 200, display a led con altezza carattere
da cm 10, alimentazione mediante pannello fotovoltaico, posa in opera mediante n. 2
sostegni zincati e n. 2 controventi del diametro di mm 60.

5) Segnalimiti con dispositivo antiselvaggina

La presenza di animali selvatici, in particolare cinghiali, sul territorio ha ormai assunto
proporzioni tali da diventare una vera e propria emergenza a causa dei ripetuti sinistri
stradali causati dall’improvviso attraversamento delle carreggiate da parte degli stessi.

Nel 2015 in Italia ci sono stati 18 morti e 145 feriti per incidenti stradali causati dagli
animali. Nello stesso tempo, ammontano a svariati milioni di euro i risarcimenti accordati
dagli enti gestori delle strade agli automobilisti coinvolti.

Per contrastare questo fenomeno e cercare di mitigare i rischi per la pubblica incolumità,
saranno installati dei dispositivi ANTISELVAGGINA, costituiti da  segnalimite europeo
normalizzato in PVC con led di colore blu ad alte prestazioni e dispositivo acustico
alimentati con pannello fotovoltaico integrato e batteria ausiliaria.

Nella fase di avvicinamento di un veicolo, il dispositivo viene attivato dalla luce dei fari.

Uno speciale segnale sonoro e il lampeggio del LED mantiene gli animali lontano dalla
carreggiata durante la fase di avvicinamento del veicolo.

6) Apparecchiatura per il censimento del traffico

L’art. 227 del Codice della Strada, l’art. 404 del relativo Regolamento di Esecuzione
stabiliscono che, nell'ambito dell'intero sistema viario, gli enti proprietari delle strade sono
tenuti ad installare dispositivi di monitoraggio per il rilevamento della circolazione, i cui dati
sono destinati alla costituzione e all'aggiornamento dell'archivio nazionale delle strade di cui
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all'art. 226, comma 1, e per la individuazione dei punti di maggiore congestione del traffico.

E’ prevista, pertanto, la fornitura di tale apparecchiatura che sarà del tipo a RADAR
PORTATILE.

Sarà classificato il traffico in entrambe le corsie con i seguenti elementi rilevati:

velocità;

lunghezza del veicolo;

ora e data di transito;

corsia di transito.

I dati saranno memorizzati all’interno del sistema che ha una capacità di archiviazione di
oltre un milioni di veicoli.

7) Adeguamento rotatoria pericolosa all’incrocio con la S.P. 9 Chieti-Filetto

Al Km. 11+900, in corrispondenza dell’intersezione con la S.P. N. 9 Chieti-Filetto, è
presente una sistemazione a rotatoria non standard con elemento centrale di forma ovale
che crea intralcio alla circolazione veicolare, mentre i mezzi pesanti sono costretti a fare
manovra per la svolta a sinistra verso il comune di Ari.

Negli ultimi anni si sono registrati diversi incidenti in corrispondenza di questa intersezione,
con svariati autoveicoli che hanno urtato l’isola centrale e quelle spartitraffico.

Per garantire un maggiore standard di sicurezza per la circolazione veicolare e per
l’adeguamento alle “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni
stradali” di cui al D.M. 19/04/2006 , l’isola centrale sarà demolita e ricostruita con forma
circolare; sarà inoltre migliorata e potenziata la segnaletica orizzontale e verticale.

La corona giratoria sarà contornata da una fascia sormontabile per facilitare il passaggio
dei mezzi pesanti; tale sistemazione a rotatoria standard avrà un’importante funzione sia
nella moderazione della velocità e snellimento del traffico che per la sicurezza dei pedoni.

8) Miglioramento delle condizioni del manto stradale

Negli ultimi decenni, sull’arteria stradale in oggetto è aumentata in modo costante la
quantità media di automezzi per via di un volume più elevato di merci che, anziché viaggiare
su rotaie, viene trasportato quasi interamente su strada per via di una maggiore rapidità e
flessibilità. Il derivante incremento del traffico e delle sollecitazioni delle ruote, il maggiore
carico per asse, la vetustà e i numerosi scavi effettuati su tale arteria dai gestori dei
sottoservizi, sono tutti fattori che hanno concorso al deterioramento totale della
pavimentazione stradale.

Per incrementare gli standard di sicurezza per tutte le categorie di veicoli, compatibilmente
con le risorse a disposizione, sarà interamente ripristinata la pavimentazione in
conglomerato bituminoso per un tratto di lunghezza pari a circa 1.500 m.

Con i prossimi lotti di intervento, i lavori dovranno essere estesi ad un tratto di circa 20 Km.

9) Adeguamento e potenziamento segnaletica verticale ed orizzontale

Si procederà alla sostituzione dei cartelli stradali usurati e non più efficienti ed
all’apposizione di delineatore modulari di curva con le caratteristiche stabilite dal
Regolamento di attuazione del Codice della strada fig. II 468 Art. 174, per la visualizzazione
a distanza dell'andamento della curva.

Sarà infine ripristinata la segnaletica orizzontale per un tratto di circa 2.400 m con l’ausilio
di vernice ad alta efficienza e durata del tipo in temospruzzato plastico ad immediata
essiccazione, in quantità pari a 2 kg/m², contenente microsfere di vetro, applicata alla
temperatura di 200 °C, compresa la sovraspruzzatura a pressione di altre microsfere in
quantità totale pari a 0,35 kg/m², con spessore complessivo della striscia non inferiore a 1,5
mm.

Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza
(b)

Committente:

ragione sociale: Provincia di Chieti

indirizzo: Via Discesa delle Carceri 1 66100 CHIETI [CH]

tel.: 08714083213

Coordinatore per la progettazione:

cognome e nome: SCAZZARIELLO Pasqualino

indirizzo: c/o Provincia di Chieti

Progettista:

cognome e nome: CAMPITELLI Paola
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indirizzo: c/o Provincia di Chieti

Progettista:

cognome e nome: DI NARDO Domenico

indirizzo: c/o Provincia di Chieti

Progetto Pilota per la Sicurezza Stradale\par Asse di penetrazione  SP. n. 214 ex SS 263 di Val di Foro\par - Pag. 6



IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

CAMPITELLI Paola

Progettista

DI NARDO Domenico

Direttore dei Lavori

..........
IMPRESE

RdL

..........

CSP

SCAZZARIELLO Pasqualino

CSE

..........

COMMITTENTE

Provincia di Chieti
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

STRADE:

In prossimità del cantiere sono
presenti altre strade, comunali e
provinciali che interferiscono con le
attività che vi svolgono.

Per evitare rischi ai lavoratori impegnati
nell'area del cantiere, sarà installata la
segnaletica di cantiere come previsto
dal Codice della Strada e norme
tecniche relative.

• Procedure del codice della strada per
i lavori in prossimità di strade al fine
di ridurre i rischi derivanti dal traffico
circostante.

Progetto Pilota per la Sicurezza Stradale\par Asse di penetrazione  SP. n. 214 ex SS 263 di Val di Foro\par - Pag. 8



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RECINZIONE DEL CANTIERE,
ACCESSI E SEGNALAZIONI:

La recinzione di cantiere sarà installata
unicamente in occasione dei lavori di
adeguamento da effettuarsi sulla
rotatoria presente all'incrocio con la
S.P. N. 9 Chieti-Filetto.

• Recinzione del cantiere di caratteristiche
di sicurezza adeguate (es.: altezza tale da
impedire l'accesso di estranei all'area
delle lavorazioni, resistenza sia ai tentativi
di superamento sia alle intemperie, ecc).

ZONE DI DEPOSITO
ATTREZZATURE:

Le attrezzature ed i mezzi d'opera
saranno posizionati ai margini della
strada e saranno debitamente recintati
e segnalati all'utenza.

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera.

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro posizionate in prossimità degli
accessi dei lavoratori e comunque in
maniera tale da non interferire con le
lavorazioni presenti.

ZONE DI STOCCAGGIO DEI
RIFIUTI:

I materiali di risulta degli scavi e
demolizioni, saranno temporaneamente
accantonati ai margini della carreggiata
e saranno debitamente recintati e
segnalati all'utenza.

• Zone di stoccaggio dei rifiuti posizionate
in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili e
comunque in maniera da preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i
lavoratori presenti in cantiere che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

SEGNALETICA DI SICUREZZA:

Trattandosi di lavori stradali, sarà
installata la segnaletica di sicurezza
secondo quanto prescritto dal Codice
della Stada e dai  disciplinari tecnici
relativi agli schemi segnaletici di cui al
DECRETO 10 luglio 2002 del
Ministero delle Infrastrutture.

Particolare cura dovrà essere dedicata
alla segnaletica provvisoria stradale nei
luoghi di lavoro adiacenti o coincidenti
con i percorsi aperti al traffico locale.

La segnaletica dovrà comprendere
anche speciali accorgimenti a difesa
della incolumità dei pedoni che
transitano in prossimità delle aree di
lavoro.

Gli scavi, i mezzi e le macchine

• Segnaletica di sicurezza quando risultano
rischi che non possono essere evitati o
sufficientemente limitati con misure,
metodi, o sistemi di organizzazione del
lavoro, o con mezzi tecnici di protezione
collettiva.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

operatrici, nonché il loro raggio
d’azione, dovranno essere sempre
delimitati, soprattutto sul lato dove
possono transitare i pedoni, con
barriere, parapetti, o altri tipi di
recinzione.

Le recinzioni dovranno essere
segnalate con luci rosse fisse e
dispositivi rifrangenti della superficie
minima di 50 cm, opportunamente
intervallati lungo il perimetro
interessato dalla circolazione.

Ove non esiste marciapiede, occorrerà
delimitare e proteggere un corridoio di
transito pedonale, lungo i lati
prospicienti il traffico veicolare, della
larghezza di almeno 1 m.

Detto corridoio potrà consistere in un
marciapiede temporaneo costruito sulla
carreggiata, oppure in una striscia di
carreggiata protetta, sul lato del
traffico, da barriere o da un parapetto
di circostanza segnalati dalla parte
della carreggiata.

Le limitazioni di velocità temporanee in
prossimità delle aree di lavoro stradale
saranno subordinate al consenso ed
alle direttive dell’Ente proprietario della
strada.

Il LIMITE DI VELOCITÀ sarà posto in
opera di seguito al segnale LAVORI,
ovvero abbinato ad esso sullo stesso
supporto. Il valore della velocità non
dovrà essere inferiore a 30 km/h. Alla
fine della zona dei lavori dovrà essere
posto in opera il segnale di FINE DI
LIMITAZIONE DI VELOCITÀ.

Se si determinerà un restringimento
della carreggiata inferiore a 5,60 m
occorrerà istituire il TRANSITO A
SENSO UNICO ALTERNATO nel
tempo, regolamentato da movieri
manuali o da impianto semaforico
mobile.

Qualsiasi deviazione di itinerario dovrà
essere autorizzata dall’Ente
proprietario o concessionario della
strada interrotta.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

Qualora l’itinerario deviato coinvolga
altri Enti proprietari o concessionari,
occorrerà l’accordo e l’intesa preventivi
di tutti gli Enti interessati.

L’Impresa, nel redigere il proprio POS,
dovrà tener conto di quanto sopra
esposto e delle necessità del traffico
locale e delle persone residenti che
dovranno comunque essere tutelati.

Al POS (che dovrà essere approvato
dal CSE), dovranno essere allegati gli
“schemi di segnaletica e di
regolamentazione del traffico” conformi
a quanto previsto dal Nuovo Codice
della Strada (DLgs 30/1992 così come
integrato dal DL 151/2003) e dal
vigente regolamento di attuazione.

L’Impresa dovrà provvedere anche ai
relativi permessi comunali (o di altri
Enti interessati) per la riduzione di
carreggiate, aperture di varchi ecc.
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE

1) Planimetria Rotatoria incrocio con SP 9
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [Preparazione delle aree]

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.
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LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Allestimento di servizi sanitari del cantiere  [Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
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LAVORAZIONE: Allestimento di servizi sanitari del cantiere  [Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Demolizione di fondazione stradale [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
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LAVORAZIONE: Demolizione di fondazione stradale [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Disfacimento di pavimentazione in pietra [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).
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LAVORAZIONE: Disfacimento di pavimentazione in pietra [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione
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LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Punture, tagli, abrasioni

• Protezione dei ferri di attesa delle
strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei ferri,
apposizione di una copertura in materiale
resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni

• Rimozione di chiodi e punte nelle
zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori stradali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Punture, tagli, abrasioni

• Protezione dei ferri di attesa delle
strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei ferri,
apposizione di una copertura in materiale
resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni

• Rimozione di chiodi e punte nelle
zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali.
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione

ALTRO Getti, schizzi

• Nelle operazioni di getto, durante lo
scarico dell'impasto, l'altezza della
benna o del tubo di getto (nel caso di
getto con pompa) deve essere ridotta
al minimo.

LAVORAZIONE: Cordoli, zanelle e opere d'arte [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Posa in opera si cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate.
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LAVORAZIONE: Cordoli, zanelle e opere d'arte [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Posa in opera si cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione di rivestimento in pietra muro rotatoria [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della
pavimentazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO
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LAVORAZIONE: Realizzazione di rivestimento in pietra muro rotatoria [Opere d'arte (adeguamento rotatoria)]

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della
pavimentazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [Ripristino pavimentazione stradale]

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO
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LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A SOSTANZE
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE
PRESENTANO RISCHI
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA
E LA SALUTE DEI LAVORATORI
OPPURE COMPORTANO
UN'ESIGENZA LEGALE DI
SORVEGLIANZA SANITARIA

Cancerogeno e mutageno

• Locali, attrezzature e impianti
regolarmente e sistematicamente
puliti

Cancerogeno e mutageno

• Quantitativi di agenti cancerogeni e
mutageni impiegati minimo in funzione
alle necessità della lavorazione

• Quantitativi di agenti cancerogeni e
mutageni in attesa di impiego minimo in
funzione alle necessità della lavorazione

• Numero di lavoratori minimo in funzione
della necessità della lavorazione

• Misurazione degli agenti cancerogeni e
mutageni nei luoghi di lavoro

• Metodi di lavoro per la conservazione, la
manipolazione e il trasporto che
comportano una minore esposizione ad
agenti cancerogeni e mutageni

• Metodi di lavoro per la raccolta e
l'immagazzinamento che comportano una
minore esposizione ad agenti cancerogeni
e mutageni

• Contenitori, per la raccolta e
l'immagazzinamento degli scarti e dei
residui delle lavorazioni, a chiusura
ermetica e etichettati in modo chiaro,
netto e visibile

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di
docce con acqua calda e fredda, nonché,
di lavaggi oculari e antisettici per la pelle

• Indumenti protettivi, o altri indumenti,
riposti in posti separati dagli abiti civili

• Dispositivi di protezione individuale
custoditi in luoghi ben determinati e
controllati, disinfettati e ben puliti dopo
ogni utilizzazione

• Segnali di avvertimento e di sicurezza
(divieto di fumo, di assunzione di bevande
o cibi, di utilizzare pipette a bocca e
applicare cosmetici

Cancerogeno e mutageno

• Aree che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni accessibili
soltanto dai lavoratori autorizzati

• Segnalazione delle aree che possono
esporre ad agenti cancerogeni o
mutageni

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,

Progetto Pilota per la Sicurezza Stradale\par Asse di penetrazione  SP. n. 214 ex SS 263 di Val di Foro\par - Pag.24



LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [Ripristino pavimentazione stradale]

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Inalazione fumi, gas, vapori

• Posizione dei lavoratori sopravvento
rispetto alla stesa del materiale caldo.
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LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [Segnaletica stradale standard e luminosa]

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
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LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [Segnaletica stradale standard e luminosa]

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale [Segnaletica stradale standard e luminosa]

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
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LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale [Segnaletica stradale standard e luminosa]

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione

LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [Segnaletica stradale standard e luminosa]

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [Segnaletica stradale standard e luminosa]

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Posa di pali per segnaletica standard e luminosa [Segnaletica stradale standard e luminosa]

Posa di pali per installazione segnaletica luminosa o standard compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.
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LAVORAZIONE: Posa di pali per segnaletica standard e luminosa [Segnaletica stradale standard e luminosa]

Posa di pali per installazione segnaletica luminosa o standard compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
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LAVORAZIONE: Posa di pali per segnaletica standard e luminosa [Segnaletica stradale standard e luminosa]

Posa di pali per installazione segnaletica luminosa o standard compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Produzione e installazione di sistemi segnaletici luminosi [Segnaletica stradale standard e luminosa]

Montaggio di sistemi segnaletici luminosi e kit fotovoltaici su pali (apparecchi a LED e relativi sistemi di controllo).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione

• Lavori su impianti o apparecchiature
elettriche effettuati da imprese
singole o associate (elettricisti)
abilitate.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [Smobilizzo del cantiere]

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso.
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [Smobilizzo del cantiere]

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 227

Tempo (settimane) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 Note

Fasi

Preparazione delle aree

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 gg

Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per ... 1 gg

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 gg

Opere d'arte (adeguamento rotatoria)

Demolizione di fondazione stradale 1 gg

Disfacimento di pavimentazione in pietra 1 gg

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 1 gg

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 2 gg

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 2 gg

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 1 gg

Cordoli, zanelle e opere d'arte 1 gg

Realizzazione di rivestimento in pietra muro rotatoria 4 gg

Ripristino pavimentazione stradale

Formazione di manto di usura e collegamento 8 gg

Segnaletica stradale standard e luminosa

Pulizia di sede stradale 1 gg

Realizzazione di segnaletica orizzontale 5 gg

Posa di segnaletica verticale 5 gg

Posa di pali per segnaletica standard e luminosa 5 gg

Produzione e installazione di sistemi segnaletici luminosi 18 gg

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere 1 gg

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)
NO SI
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sono previste procedure: si no
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

La regolamentazione dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi logistici e/o di protezione collettiva che saranno
presenti in cantiere viene di seguito riportata al fine di:
individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione;
· stabilire chi li deve utilizzare e quando;
· definire le modalità e le procedure di utilizzo;
· evitare la duplicazione degli allestimenti.

ATTRIBUZIONE DELLE RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SICUREZZA NEL CANTIERE
L’attribuzione delle responsabilità e dei compiti in materia di sicurezza è uno dei cardini fondamentali per armonizzare la conduzione dei lavori
nel cantiere e per la salvaguardia della sicurezza dei Lavoratori.
Pertanto, l’Impresa dovrà provvedere a formalizzare le competenze e gli obblighi dei Responsabili di cantiere con compiti relativi alla sicurezza
con specifiche deleghe personali prima dell’inizio dei lavori.
Della stessa importanza è la divulgazione dei compiti e delle responsabilità di ogni componente l’organico del cantiere.
L’Impresa dovrà provvedervi utilizzando, tra l’altro le riunioni per la formazione ed informazione del personale e la distribuzione di opuscoli (se
necessario anche differenziati per categorie di lavoro, fornitori ecc.) contenenti almeno:
· l’organigramma del cantiere;
· le competenze dei Responsabili del cantiere e dei referenti per la sicurezza;
· le competenze e gli obblighi delle Maestranze;
· l’informazione dei rischi esistenti in cantiere, con particolari riferimenti alle mansioni affidate ed alle fasi lavorative in atto;
· le indicazioni di carattere generale quali il divieto di iniziare o proseguire i lavori quando siano carenti le misure di sicurezza e quando non
siano rispettate le disposizioni operative delle varie fasi lavorative programmate e le informazioni sui luoghi di lavoro al servizio del cantiere che
dovranno in ogni caso rispondere alle norme di cui al Titolo II del DLgs 81/2008.

Si riassumono brevemente le procedure più comuni e significative contenute e dettagliate nel presente PSC.
(si vedano anche le “Schede di sicurezza per le fasi lavorative” e le “Schede di sicurezza per l’impiego di macchinari tipo”).
Viabilità esterna
Per l’utilizzo delle strade esistenti l’Impresa sarà obbligata al rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento al “Nuovo Codice
della Strada” ed al relativo regolamento di applicazione.
Viabilità di cantiere
Durante i lavori deve essere assicurata in cantiere la viabilità delle persone e dei veicoli.
Pertanto la realizzazione delle “piste di servizio e strade interne al cantiere” (o l’adattamento di quelle esistenti all’interno dell’area) dovrà
essere considerata come priorità tra gli interventi da eseguire.
Oltre che in prossimità di punti interferenti con strade aperte al traffico, le piste e gli accessi al cantiere dovranno essere dotate di opportuna
segnaletica anche in prossimità delle lavorazioni in corso e dei possibili pericoli che ne derivano.
Durante il periodo estivo tutte le “piste di servizio e strade interne al cantiere” dovranno essere opportunamente bagnate onde evitare che si
innalzino polveri nocive alla salute del personale e di terzi.
L’Impresa appaltatrice sarà comunque tenuta a far rispettare, anche sulle piste di servizio che dovranno essere realizzate lungo il percorso e
le aree di Cantiere, quanto disposto dagli articoli 108, 110 del Dlgs 81/2008 e Allegato XVIII, punto 1 (ex DPR 164/1956 articoli 4 e 5),
tenendo conto che:
· le piste realizzate non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed
il transito delle persone e dei mezzi di trasporto. Inoltre non devono essere ingombrate da materiali che ostacolino la normale circolazione;
· quando per ragioni tecniche, non si possono eliminare dalle zone di transito, ostacoli fissi o mobili, questi devono essere adeguatamente
segnalati;
· il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere o protetto con l'adozione di misure o
cautele adeguate;
· alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le
disposizioni necessarie per evitare la caduta di materiali vari dal terreno a monte dei posti di lavoro;
· le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito
dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi;
· la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 cm, oltre la sagoma di ingombro del veicolo.
Lavori in prossimità di linee elettriche
Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di 5 m dalla costruzione o dai ponteggi, a meno
che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, chi dirige detti lavori non provveda, per una adeguata protezione atta ad evitare
accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse.
Movimentazione dei carichi
Non è prevista l’installazione nel cantiere logistico di una gru fissa a torre; è presumibile che la movimentazione dei carichi avverrà utilizzando
autogrù e gru gommate, che rispetteranno percorsi predefiniti e prescrizioni che saranno preventivamente impartite dai responsabili
dell’Impresa per non interferire con le Maestranze.
È invece previsto l’utilizzo di alcuni “tiri di portata non superiore a 200 kg”.
Per quanto concerne la movimentazione manuale dei carichi è opportuno ricordare che i rischi che possono derivare da posizioni del corpo
non corrette sono spesso sottovalutati più del rispetto del peso massimo consentito che è di 30 kg.
Una corretta informazione dei Lavoratori deve dunque tener conto che - anche entro questi limiti - una presa può costituire un rischio se
effettuata in equilibrio precario, in posizione scorretta, sbilanciata ecc. e che i danni fisici che possono derivarne si notano solitamente dopo
un arco di tempo solitamente lungo.
Recinzioni, parapetti ecc.
Particolare attenzione bisogna porre nel predisporre sia le recinzioni che i parapetti in prossimità di scavi ed ovunque vi sia il rischio di cadere
nel vuoto. Integrare sempre le recinzioni, parapetti ecc. con idonea segnaletica.
Rammentare sempre che saranno utilizzati per fasi successive che coprono buona parte della durata del cantiere.
Verifiche periodiche e pulizia del cantiere
È estremamente importante stabilire e cadenzare delle verifiche periodiche per tutte le opere provvisionali, gli impianti, i macchinari, i ponteggi,
i trabattelli ecc., in uso presso il cantiere per evitare che il ripetersi di impercettibili modifiche possano col tempo provocare modifiche
sostanziali a scapito della sicurezza.
È opportuno estendere tali verifiche anche alle zone logistiche del cantiere (spogliatoi, mensa, bagni ecc.), agli impianti di terra, all’isolamento
di cavi, interruttori ecc. ricordando anche che la pulizia del cantiere non costituisce soltanto adempimento alle norme d’igiene sul lavoro ma
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anche prevenzione degli infortuni e sicurezza nelle costruzioni (DLgs 81/2008, Titolo II “Luoghi di lavoro” - Titolo III “Uso delle attrezzature di
lavoro e dei DPI” - Ti-
tolo IV “Cantieri Temporanei o Mobili” - Titolo V “Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro” - Titolo VI “Movimentazione manuale dei carichi”
- Titolo VIII “Agenti fisici” - Titolo IX “Sostanze pericolose” - Titolo X “Esposizione ad agenti biologici” (ex DPR 303/1956, DPR 547/1955,
DPR 164/1956).
Come già detto, l’eventuale impiego di diverse Ditte per la realizzazione dei lavori non comporterà sovrapposizioni di lavorazioni in contrasto
tra loro, anche perché sarà cura del CSE indicare ad ogni Ditta in quali zone dell’edificio in costruzione potranno operare, in conformità ai
programmi di dettaglio esistenti (PSC+POS) e delle prescrizioni definite nelle “Riunioni di coordinamento” che precederanno l’inizio di ogni
fase lavorativa.
Per la sicurezza nei luoghi di lavoro è inoltre necessario che insieme ai tempi ed alle progressioni previste nei programmi, vengano rispettate
da ogni persona interessata ai lavori anche le misure di sicurezza e le cautele evidenziate nelle schede di sicurezza contenute nel presente
PSC.
Rischi derivanti dall’uso di attrezzature
Le “attrezzature di lavoro” sono quelle definite dall’art. 69 del DLgs 81/2008 e comprendono “qualsiasi macchina, apparecchio, utensile od
impianto destinato ad essere usato durante il lavoro”.
Le attrezzature che verranno utilizzate rientrano nelle scelte autonome delle Imprese esecutrici, ma devono possedere caratteristiche tali da
soddisfare i requisiti di sicurezza richiesti dall’art. 70 del DLgs 81/2008. Dopo che le attrezzature sono poste in opera, ma prima della loro
messa in servizio, ogni Ditta che le utilizzerà dovrà comunque procedere ad una valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di
lavoro.
Possono infatti verificarsi rischi inaccettabili collegati alle attrezzature di lavoro, per i seguenti motivi:
· modalità di organizzazione del lavoro;
· natura del posto di lavoro;
· incompatibilità tra le singole attrezzature;
· effetto cumulativo dovuto al funzionamento di diverse attrezzature (ad esempio: rumore, calore eccessivo ecc.);
· interpretazione diversa dei requisiti minimi fra le diverse attrezzature in uso;
· mancanza di norme.
Inoltre la stessa Impresa dovrà controllare che:
· le istruzioni del fabbricante siano adeguate e rispettate e che tutti gli accorgimenti di sicurezza previsti dallo stesso sono sempre funzionanti;
· la progettazione ergonomica dell'attrezzatura e del luogo di lavoro si armonizzino all'addetto che svolge il lavoro;
· lo stress fisico e psicologico, della persona che esegue il lavoro, rientrino entro limiti ragionevoli;
· le attrezzature soddisfino le specificazioni tecniche del fabbricante anche con riferimento al posto di lavoro ed alle circostanze in cui saranno
impiegate;
· risultino soddisfatte le esigenze aggiuntive che si applicano al posto di lavoro.
Per la valutazione anzidetta le relative norme possono essere attinte dalle istruzioni d'uso redatte dai fabbricanti, dagli elenchi di controllo delle
misure protettive, nonché dai riferimenti a criteri di buona tecnica e dalla normativa nazionale ed europea.

Procedure comuni per la rimozione logistica del cantiere
Le procedure per lavorare in sicurezza, nello smobilizzo del cantiere, possono senz’altro essere considerate uguali a quelle descritte per
l’impianto; le fasi lavorative saranno invece inverse a quelle descritte nell’impianto del cantiere.
Si procederà, cioè, procedendo alla:
· rimozione delle macchine ed attrezzature fisse;
· disattivazione degli impianti;
· rimozione dei baraccamenti;
· rimozione dei basamenti e delle piste;
· rimozione della recinzione del cantiere.
La chiusura di un cantiere va considerata ancora come parte integrante delle lavorazioni, pertanto è necessario che venga mantenuto un
livello di attenzione alle operazioni da svolgere pari a quello mantenuto in tutte le precedenti lavorazioni.

Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra Datori di lavoro (e tra
questi ed eventuali Lavoratori autonomi) DLgs 81/2008 Allegato XV, punti 2.3.1 e 2.3.5 (ex DPR 222/2003 art. 4, commi 1- 5)
Chiunque graviti nell’area del Cantiere è obbligato a prendere visione e rispettare i contenuti del presente Piano di Sicurezza e delle eventuali
successive integrazioni.
L’Impresa principale (appaltatrice) avrà il compito e la responsabilità di farli rispettare, con lo scopo preminente di tutelare la sicurezza dei
luoghi di lavoro da interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose.
Se saranno autorizzati “subappalti”, “noli a caldo”, “forniture in opera” ecc., le Ditte esecutrici dovranno accettare il presente Piano di
Sicurezza e di Coordinamento (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo (anche come informazione ricevuta ai sensi dell’art. 26
del DLgs 81/2008 (ex DLgs 626/1994 art. 7 e s. i. e m.) prima dell’inizio dei lavori di cui trattasi.
Inoltre, come precedentemente già esposto, l’art. 96, comma 1, lett. g) del DLgs 81/2008 (ex lettera c bis dell’art. 9 del DLgs 494/1996 e s. i.
e m. e l’art. 31 della legge 415/1998 - Merloni ter) obbliga tutte le Imprese esecutrici a redigere il proprio “Piano operativo di sicurezza - POS”
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori (che però
non può essere
in contrasto con il presente PSC).
Pertanto l’attuazione del coordinamento avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei suddetti POS che l’Impresa principale e le altre Ditte
interessate presenteranno prima dell’inizio dei lavori di cui trattasi.
Si rammenta al Datore di lavoro dell’Impresa affidataria che il DLgs 81/2008 prescrive nell’art. 97 quanto segue:
1. il Datore di lavoro dell’Impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del
piano di sicurezza e coordinamento;
2. gli obblighi derivanti dall’art. 26, fatte salve le disposizioni di cui all’art. 96, comma 2, sono riferiti anche al Datore di lavoro dell’Impresa
affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’Allegato XVII;
3. il Datore di lavoro dell’Impresa affidataria deve, inoltre:
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96;
b) verificare la congruenza dei Piani Operativi di Sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei
suddetti Piani Operativi di Sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.
Per tanto, in ottemperanza a quanto sopra disposto (in particolare nel punto 3, b), egli dovrà certificare al CSE di aver verificato la congruenza
dei POS che presenterà per conto dei suoi subappaltatori ecc.
Le linee guida indicate nei riferimenti dei tempi previsti nel “Cronoprogramma dei lavori”, nelle “Procedure di sicurezza” e nelle “Schede di
sicurezza per fasi lavorative” saranno perfezionate, in fase esecutiva e di reale coordinamento, in funzione dell’effettivo avanzamento dei
lavori.
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, per quanto non è possibile specificare in questa fase preventiva e di progetto, viene
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demandato al Coordinatore in Fase di Esecuzione l’obbligo di aggiornare e dettagliare le prescrizioni operative che saranno necessarie per
coordinare il possibile sfasamento spaziale e temporale delle stesse.
In particolar modo durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il CSE verificherà, con la frequenza che egli stesso
riterrà necessaria e previa consultazione con la Direzione Lavori e con le Imprese esecutrici ed i Lavoratori autonomi, la compatibilità della
relativa parte del PSC con l’andamento reale dei lavori ed eventualmente disporrà gli aggiornamenti necessari per la tutela dei Lavoratori.
Mentre, per una migliore “Formazione ed Informazione” di quanti, anche saltuariamente, saranno coinvolti nella vita del cantiere (fornitori,
visitatori ecc.), l’Impresa principale dovrà provvedere anche con la distribuzione di opuscoli (se necessario differenziati per categorie di lavoro
coinvolte) che contengano le informazioni necessarie sui rischi esistenti in cantiere (art. 26 del DLgs 81/2008 - ex art. 7 del DLgs 626/1994),
con particolari riferimenti ai conseguenti obblighi e divieti da rispettare ed all’assunzione di responsabilità.

COORDINAMENTO TRA LE DITTE CHE INTERVERRANNO NEL CORSO DEI LAVORI
L’Impresa principale coordinerà gli interventi di protezione e prevenzione in cantiere, (DLgs 81/2008, Titolo IV, articoli 96 e 97 ex DLgs
494/1996 integrato dal DLgs 528/1999, art. 8), ma tutti i Datori di lavoro delle altre Ditte che saranno presenti durante l’esecuzione dell’opera,
saranno tenuti ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs 81/2008 (ex art. 3 del DLgs 626/1994), e cureranno,
ciascuno per la parte di competen-
za, in particolare:
a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di spostamento o di
circolazione;
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che
possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;
e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di materie e di
sostanze pericolose;
f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;
g) la cooperazione tra Datori di lavoro e Lavoratori autonomi;
h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.
Sarà invece compito del Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (DLgs 81/2008, Titolo IV, art. 92, comma 1 – ex art. 5, comma 1 del DLgs
494/1996, così come modificato dal DLgs 528/1999):
1) verificare con opportune azioni di coordinamento e di controllo, l’applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi,
delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC, di cui all’art. 100, e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;
verificare l’idoneità del POS (redatto dalle Imprese), da considerare come Piano complementare di dettaglio del PSC, di cui all’art. 100,
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 e il fascicolo di cui all’art. 91,
comma 1, lett. b), in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici
dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza;
2) organizzare tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro
reciproca informazione;
3) verificare l’attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i Rappresentanti
per la Sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;
4) segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese ed ai Lavoratori autonomi interessati, le
inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all’art. 100, e proporre la sospensione dei lavori,
l’allontanamento delle Imprese o dei Lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il Committente o il
Responsabile dei lavori non adotti
alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per l’esecuzione dà comunicazione
dell’inadempienza alla Azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti;
5) sospendere in caso di pericolo grave imminente, direttamente riscontrato, le singole fasi lavorative fino allaverifica degli avvenuti
adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate.
Il CSE, nel rispetto di quanto disposto dal Titolo IV, art. 92, comma 1 del DLgs 81/2008 (ex art. 5, comma 1, del DLgs 494/1996 così come
modificato dal DLgs 528/1999 di cui sopra), svolgerà il proprio incarico verbalizzando anche:
· opportune “Riunioni di coordinamento” (convocandole preliminarmente e nel corso delle lavorazioni programmate, con la frequenza che egli
stesso riterrà opportuno adottare);
· opportune visite ispettive e di verifica sullo stato della sicurezza in cantiere.
Tutte le Ditte e/o Lavoratori autonomi che interverranno nel corso dei lavori sono obbligati a partecipare alle riunioni di coordinamento,
promosse dal CSE o dall’Impresa principale per illustrare quali saranno le prescrizioni e gli obblighi, in materia di sicurezza, che dovranno
rispettare nel corso dei lavori.
Inoltre, per meglio predisporre e/o verificare l’applicazione da parte delle Imprese e dei Lavoratori autonomi delle disposizioni loro pertinenti
contenute nel PSC e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro, è previsto sin d’ora che il CSE si avvarrà della facoltà di
imporre la redazione di un “Giornale di Cantiere” per le annotazioni e le verifiche sulla sicurezza (in cui verrà annotato tutto quanto sarà
attinente con lo svolgimento in
sicurezza dei lavori).
La custodia dei “Verbali di riunione”, dei “Verbali di visita e controllo” e del suddetto “Giornale di Cantiere” sarà a cura dell’Impresa principale,
mentre gli aggiornamenti e le nuove prescrizioni che in essi trascriverà il CSE costituiranno adeguamento dello stesso “Piano di Sicurezza e
di Coordinamento”.
Si rammenta alle Imprese che per l’inosservanza delle norme di sicurezza vigenti in generale e dei contenuti del Piano di Sicurezza in
particolare, lo stesso Coordinatore potrà adottare i provvedimenti che riterrà più opportuni tra quelli compresi nel Titolo IV, art. 92, del DLgs
81/2008 (ex art. 5 del DLgs 494/1996 così come modificato dal DLgs 528/1999).
Inoltre, l’Impresa principale e le Ditte interessate dai lavori dovranno tener conto che anche i fornitori esterni ed i visitatori costituiscono
potenziali pericoli attivi e passivi per cui sarà opportuno che ne disciplinino le presenze in cantiere.
Se necessario, l’informazione nei confronti della cittadinanza dovrà avvenire – oltre che con la segnaletica regolamentare – anche a mezzo di
eventuale affissione di manifesti, avvisi pubblicitari ecc. per divulgare e segnalare i potenziali pericoli e le regole comportamentali per evitarle.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEL PERSONALE
Tutte le Imprese che saranno coinvolte nell’esecuzione dei lavori, per i rispettivi compiti, dovranno provvedere alla formazione ed informazione
del proprio personale secondo quanto disposto dal DLgs 81/2008, Titolo I, Sezione IV, articoli 36 e 37 (ex DPR 547/1955, DPR 164/1956,
DPR 303/1956 e dal DLgs 626/1994 e s. i. e m. articoli 21 e 22).
Stralcio dagli articoli 36 e 37 del DLgs 81/2008 (ex DLgs 626/1994 art. 21 e 22) da tenere in particolare evidenza nella formazione ed
informazione del personale presente in Cantiere.
Informazione dei Lavoratori
1. Il Datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva un'adeguata informazione su:
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a) i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività dell'Impresa in generale;
b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro;
c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 46;
d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione e del medico competente.
2. Il Datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:
a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia;
b) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa
vigente e dalle norme di buona tecnica;
c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate.
3. Il Datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lett. a) e al comma 2, lettere a), b) e c), anche ai lavoratori di cui all’art. 3,
comma 9.
4. Il contenuto dell’ informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di acquisire le relative
conoscenze. Ove la informazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione della lingua utilizzata nel
percorso informativo.
Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti
1. Il Datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, anche
rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento a:
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali,
organi di vigilanza, controllo, assistenza;
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o
comparto di appartenenza dell’azienda.
2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 sono definiti mediante accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti sociali,
entro il termine di dodici mesi dall’entrata in vigore del presente Decreto Legislativo.
3. Il Datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in merito ai rischi specifici di cui
ai Titoli del presente decreto successivi al I. Ferme restando le disposizioni già in vigore in materia, la formazione di cui al periodo che
precede è definita mediante l’accordo di cui al comma 2.
4. La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono avvenire in occasione:
a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro;
b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;
c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi.
5. L’addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro.
6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o
all’insorgenza di nuovi rischi.
7. I preposti ricevono a cura del Datore di lavoro e in azienda, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai
propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. I contenuti della formazione di cui al precedente comma comprendono:
a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;
b) definizione e individuazione dei fattori di rischio;
c) valutazione dei rischi;
d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione.
8. I soggetti di cui all’art. 21, comma 1, possono avvalersi dei percorsi formativi appositamente definiti, tramite l’accordo di cui al comma 2, in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
9. I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza devono ricevere un’adeguata e specifica formazione e
un aggiornamento periodico; in attesa dell’emanazione delle disposizioni di cui al comma 3 dell’art. 46, continuano a trovare applicazione le
disposizioni di cui al DM 10 marzo 1998, pubblicato nel S.O. alla GU n. 81 del 7 aprile 1998, attuativo dell’art. 13 del DLgs 19 settembre
1994, n. 626.
10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi
specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di
controllo e prevenzione dei rischi stessi.
11. Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono stabiliti in sede di
contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto dei seguenti contenuti minimi:
a) principi giuridici comunitari e nazionali;
b) legislazione generale e speciale in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
c) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;
d) definizione e individuazione dei fattori di rischio;
e) valutazione dei rischi;
f) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione;
g) aspetti normativi dell’attività di rappresentanza dei lavoratori;
h) nozioni di tecnica della comunicazione.
La durata minima dei corsi è di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi specifici presenti in azienda e le conseguenti misure di prevenzione e
protezione adottate, con verifica di apprendimento. La contrattazione collettiva nazionale disciplina le modalità dell’obbligo di aggiornamento
periodico, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 8 ore annue per le
imprese che occupano più di 50 lavoratori.
12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire, in collaborazione con gli organismi paritetici di cui all’art. 50 ove
presenti, durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori.
13. Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di acquisire le conoscenze e
competenze necessarie in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Ove la formazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica
della comprensione e conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso formativo.
14. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al presente decreto sono registrate nel libretto
formativo del cittadino di cui all’art. 2, comma 1, lett. i), del DLgs 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni e integrazioni. Il
contenuto del libretto formativo è considerato dal Datore di lavoro ai fini della programmazione della formazione e di esso gli organi di vigilanza
tengono conto ai fini della
verifica degli obblighi di cui al presente decreto.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro

Per conto del Committente, il Coordinatore per l’Esecuzione promuoverà la cooperazione ed il coordinamento di tutte le Imprese, Ditte e
Lavoratori autonomi che saranno presenti sui lavori.

Macchine e attrezzature di cantiere

Automezzi, macchinari ed attrezzature soggette ad omologazione, collaudo o verifiche dovranno:

· essere autorizzati (dal Responsabile dell’Impresa appaltatrice) ad accedere al cantiere solo se in regola con le certificazioni prescritte dalla
normativa vigente;

· possedere una scheda dalla quale risulti l’avvenuto controllo e l’eventuale periodicità delle verifiche da fare;

· essere accompagnati sempre dalle certificazioni, in originale o in copia, per essere esibite agli organi preposti alla vigilanza; l’originale dei
certificati o dei libretti, qualora tenuto negli uffici aziendali e non in cantiere, dovrà essere immediatamente inviato, se richiesto per un ulteriore
controllo.

Le macchine che saranno utilizzate in cantiere dovranno essere conformi alle prescrizioni del DLgs 81/2008, art. 70 e Allegato V (ex DPR
459/1996 Direttiva Macchine) ed avere marcatura CE, se messe in servizio dopo il 29 settembre 1996.

Ogni tipo di macchina (ed attrezzatura) presente in cantiere dovrà essere:

· ben progettata e costruita ed avere una resistenza sufficiente per l’utilizzazione cui sono destinati;

· correttamente montata ed utilizzata (in conformità a quanto stabilito nel Manuale delle Istruzioni);

· mantenuta in buono stato di funzionamento;

· verificata e sottoposta a prove e controlli periodici in base alle vigenti norme di legge (da riportare nello specifico libretto in dotazione della
macchina);

· manovrata esclusivamente da Lavoratori qualificati che abbiano ricevuto una formazione adeguata (e conforme a quanto stabilito nel
Manuale delle Istruzioni).

Inoltre:

· la loro manovra non deve comportare rischi supplementari alla fase lavorativa per cui è utilizzata, alla movimentazione ed al transito dei
materiali e degli operai;

· deve essere prevista la predisposizione di adeguata segnalazione delle aree e delle postazioni dove verranno utilizzate;

· devono essere previste vie sicure per circolare nelle aree dove sono presenti ed utilizzate;

· deve essere prevista una idonea segnaletica con l’esplicito divieto di rimuovere i dispositivi di sicurezza ecc.

· i percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che essi interferiscano
con le zone in cui si trovano Maestranze al lavoro ecc.

I mezzi di sollevamento dovranno essere oggetto di denuncia agli organi competenti agli effetti delle verifiche di legge.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro

Il Datore di lavoro di ciascuna Impresa esecutrice dovrà documentare al CSE di aver consultato il RLS e di avergli fornito eventuali
chiarimenti, se richiesti, sia per quanto riguarda i contenuti del PSC che del POS.
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

A cura dell'impresa esecutrice principale e dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori i lavoratori dovranno essere
portati a conoscenza delle modalità di pronto intervento, degli obblighi e competenze degli specifici addetti e del comportamento da tenere
singolarmente in caso si verifichi un incidente; dovrà inoltre essere assegnato specificatamente il compito di chiamata telefonica in caso di
emergenza sanitaria.

I lavoratori dovranno aver ricevuto adeguata informazione in merito agli addetti al pronto intervento, sui procedimenti relativi alle operazioni di
pronto soccorso immediato in caso degli incidenti che possono verificarsi in cantiere onde garantire un uso adeguato dei presidi medici in
attesa dei soccorsi.

Le imprese esecutrici dovranno conservare i dati del medico competente (nominativo, numero di telefono) e in relazione alla tipologia delle
lavorazioni dovrà garantire la sorveglianza sanitaria sulle maestranze stesse, compreso accertamenti sanitari preventivi e periodici di cui alle
vigenti norme.

Le imprese esecutrici hanno il dovere di garantire ai propri dipendenti la necessaria formazione e fornire le informazioni affinché qualunque
situazione di emergenza collettiva o individuale possa essere affrontata in modo adeguato.

La zona è coperta dal 118 il cui servizio è garantito prevalentemente dall’Azienda Sanitaria Locale. Ciascuna impresa dovrà garantire il primo
soccorso con la propria cassetta di medicazione e con i propri lavoratori incaricati. L’impresa principale deve garantire, per tutta la durata dei
lavori, nell'ufficio di cantiere, un telefono per le comunicazioni di emergenza, accessibile a tutti gli operatori.

Alcuni numeri di potenziale immediata utilità devono essere conservati in cantiere (Carabinieri; Vigili del Fuoco; Emergenza sanitaria;
Acquedotto; Gas guasti; Enel guasti; Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; Direttore dei lavori; Ditta appaltatrice; Responsabile servizio
protezione e prevenzione; Addetti al pronto intervento; Rappresentante sicurezza lavoratori; Medico competente) e posti in maniera visibile.

Emergenza ed evacuazione:

Numeri di telefono delle emergenze:
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

1 Recinzione provvisionale di aree di cantiere con
rete in polietilene ad alta densità di peso non
inferiore a 220 gr/m² indeformabile di color arancio
brillante a maglie ovoidali, resistenza a trazione non
inferiore a 1100 kg/m sostenuta da appositi paletti
zincati infissi nel terreno ad una distanza non
superiore a m 1,5. Recinzione provvisionale di aree
di cantiere con rete in polietilene ad alta densità di
peso non inferiore a 220 gr/m² ind.....siti paletti
zincati infissi nel terreno ad una distanza non
superiore a m 1,5. Per altezza pari a 1,50 m:
fornitura e posa

50.00 1.500 75.00

75.00 14.01 1 050.75

2 Dispositivi per la segnalazione ed il rilevamento
della persona ad alta visibilità caratterizzati
dall'apposizione di pellicole microprismatiche
riflettenti e infrangibili dotati di marcatura CE ai
sensi del DLgs 10-1997 Dispositivi per la
segnalazione ed il rilevamento della persona ad alta
visibilità caratterizzati dall'apposizione di
pell.....iflettenti e infrangibili dotati di marcatura CE
ai sensi del DLgs 10-1997. Tuta intera in
cotone-poliestere EN 340-471 3 2

5.00 5.00

5.00 10.29 51.45

3 Cartelli di pericolo, conformi al DLgs
493/96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e
simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con
pellicola adesiva rifrangente grandangolare Cartelli
di pericolo, conformi al DLgs 493/96,attuazione
della direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme
UNI in lamiera di alluminio, con pellicola adesiva
rifrangente grandangolare. Sfondo giallo 125 x 333
mm  visibilità 4 m

5.00 5.00

5.00 5.89 29.45

4 Cartelli di pericolo, conformi al DLgs
493/96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e
simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con
pellicola adesiva rifrangente grandangolare Cartelli
di pericolo, conformi al DLgs 493/96,attuazione
della direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme
UNI in lamiera di alluminio, con pellicola adesiva
rifrangente grandangolare. Sfondo giallo 333 x 500
mm  visibilità 10 m

5.00 5.00

5.00 14.10 70.50

5 Cartello di forma triangolare, fondo giallo, in lamiera
di acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del
segnale per un mese Cartello di forma triangolare,
fondo giallo, in lamiera di acciaio spessore 10/10
mm; costo di utilizzo del segnale per un mese. Di
lato 90 cm, rifrangenza classe I

5.00 5.00

5.00 4.04 20.20

6 Integratore luminoso per segnalazioni ordinarie dei
cantieri stradali, da impiego in ore notturne o in
caso di scarsa visibilità, di colore giallo,
lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente
antiurto, diametro 200 mm, ruotabile Integratore
luminoso per segnalazioni ordinarie dei cantieri
stradali, da impiego in ore notturne o in caso di
scarsa visi....., a luce fissa, con lente antiurto,
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

diametro 200 mm, ruotabile. Con lampada alogena
posizionamento e nolo per il primo mese

5.00 5.00

5.00 14.60 73.00

7 Coni in gomma con rifrangenza di classe 2,
utilizzati per delineare zone o aree di lavoro o
operazioni di manutenzione,utilizzo per mese o
frazione comprese le fasi di posizionamento
manutenzione e rimozione Coni in gomma con
rifrangenza di classe 2, utilizzati per delineare zone
o aree di lavoro o operazioni di
manutenzione,uti.....se o frazione comprese le fasi
di posizionamento manutenzione e rimozione. Di
altezza pari a 50 cm, con 3 fasce rifrangenti

30.00 30.00

30.00 1.19 35.70

8 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o
obblighi, in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm;
costo di utilizzo del segnale per un mese: Cartello
di forma circolare, segnalante divieti o obblighi, in
lamiera di acciaio spessore 10/10 mm; costo di
utilizzo del segnale per un mese. Di diametro 90
cm, rifrangenza classe I

5.00 5.00

5.00 9.36 46.80

9 Presegnale di cantiere mobile, fondo giallo, formato
dalla composizione di tre cartelli, in lamiera di
acciaio spessore 10/10 mm con rifrangenza classe
I (segnale lavori, segnale corsie disponibili e un
pannello integrativo indicante la distanza del
cantiere), tra cui uno con luci gialle lampeggianti di
diametro 230 mm; costo di utilizzo della
segnalazione completa per un mese Presegnale di
cantiere mobile, fondo giallo, formato dalla
composizione di tre cartelli, in lamiera di acciaio
spessore 10..... gialle lampeggianti di diametro 230
mm; costo di utilizzo della segnalazione completa
per un mese. Di dimensioni 90x250 cm

4.00 4.00

4.00 32.73 130.92

10 Segnale mobile di preavviso di dimensioni 200x150
cm, in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm a
rifrangenza classe I con luci gialle lampeggianti di
diametro 230 mm; costo di utilizzo della
segnalazione completa per un mese Segnale
mobile di preavviso di dimensioni 200x150 cm, in
lamiera di acciaio spessore 10/10 mm a
rifrangenza classe I con l.....costo di utilizzo della
segnalazione completa per un mese. Con
indicazione lavori, cambio corsia e indicazione di
distanza.

4.00 4.00

4.00 55.94 223.76

11 Sostegni e supporti per posa di segnaletica con
innesto asezione circolare da mm 48 Sostegni e
supporti per posa di segnaletica con innesto
asezione circolare da mm 48. Cavalletto pesante
richiudibile, per cartelli più pannello integrativo

10.00 10.00

10.00 2.56 25.60

12 Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti
mobili (cavalletti, basi per pali, sostegni) in PVC di
colore arancio, dimensione 60x40 cm Sacchetto di
zavorra per stabilizzare supporti mobili (cavalletti,
basi per pali, sostegni) in PVC di colore arancio,
dimensione 60x40 cm. Riempito con graniglia peso
13 kg

40.00 40.00

40.00 1.55 62.00
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

13 Coppia di semafori, dotati di carrelli per lo
spostamento, completi di lanterne (3 luci 1 via) di
diametro 200-300 mm ,centralina di accensione
programmazione e sinscronismo, gruppo batterie
Coppia di semafori, dotati di carrelli per lo
spostamento, completi di lanterne (3 luci 1 via) di
diametro 200-300 mm ,centralina di accensione
programmazione e sinscronismo, gruppo batterie.
Posizionamento e nolo per il primo mese

1.00 1.00

1.00 102.98 102.98

14 Impianto di preavviso di semaforo in presenza di
cantiere, costituito da cartello triangolare, avente
luce lampeggiante gialla nel disco di centro,
collocato su palo Impianto di preavviso di semaforo
in presenza di cantiere, costituito da cartello
triangolare, avente luce lampeggiante gialla nel
disco di centro, collocato su palo. Posizionamento
e nolo per il primo mese

2.00 2.00

2.00 37.69 75.38

15 Per arrotondamento.

1.51 1.51

1.51 1.00 1.51

TOTALE euro 2 000.00

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

 - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Stima dei costi della sicurezza.
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n. __44__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento

Il presente documento è composto da n. __44__ pagine.

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel PSC/PSC
aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative;

presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai
lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per la
sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo;

formula proposte a riguardo     ___________________________________________________

Data ______________ Firma del RLS _________________________________
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